
IL CANADA E L’ITALIA 
NELL’ORDINE MONDIALE 
INEVOLUZIONE

Lo scorso aprile un incontro di due giomi 
ha visto riuniti a Pisa esperti di politica estera 
canadesi e italiani, per discutere del nuovo 
ordine mondiale del dopo-comunismo e del 
dopo-Guerra del Golfo. L’incontro è stato 
organizzato da Fabrizio Ghilardi, professore 
di Storia delle Relazioni Intemazionali del 
Dipartimento di Scienze della Politica, Uni­
versité di Pisa, nel quadro del programma di 
studi canadesi in Italia. Ha dato inizio al 
dibattito un intervento di S.E. de Montigny 
Marchand, Ambasciatore del Canada in Ita­
lia, il quale ha parlato di co-responsabilità 
nella complessa situazione mondiale attuale, 
per dei paesi corne il Canada e Fltalia, 
membri del G-7, della NATO e della CSCE. 
La ritrovata possibilité di consenso al Con- 
siglio di Sicurezza de U’ONU rappresenta 
certamente un notevole salto di qualité, ha 
detto l’Ambasciatore, ma il nuovo ordine 
mondiale resta largamente da definire, tanti 
sono i conflitti, in atto o latenti. Ci troviamo 
di fronte a delle urgenti sfide sul piano 
economico, politico e demografico: la glo- 
balizzazione crescente della produzione e 
degli scambi e la necessaria lotta al pro- 
tezionismo; la non-proliferazione degli ar- 
mamenti ed il mantenimento della pace; o 
ancora, il mantenimento degli equilibri 
demografici di fronte a dei massicci e disor- 
dinati flussi migratori mondial!. Il Canada e 
l’Italia sono in prima Iinea e collaborano gié 
strettamente su tutte queste question! in molti 
fori intemazionali. Degli eventi important), 
corne la rapida conclusione delle trattative 
commerciali multilateral! del GATT, il 
rinnovo definitive del Trattato di Non-pro­
liferazione Nucleare ed il moltiplicarsi di 
sempre più pericolose e costose mission! di 
pace dell’ONU obbligano due capital! corne 
Ottawa e Roma a fare convergere sempre più 
i loro rispettivi sforzi. L’Ambasciatore Mar­
chand ha anche ricordato alcune delle grandi 
scelle del Canada in materia di politica 
estera - la sicurezza collettiva del Nord- 
Atlantico, l’aiuto sostanziale al terzo mondo, 
le relazioni privilegiate sostenute dal Com­
monwealth e dalla Francofonia, il pieno uso 
della diplomazia multilatérale - che hanno 
rapidamente messo il nostro paese, dopo la 
II Guerra Mondiale, in una prospettiva 
intemazionale globale dove aspira, corne 
altre potenze, ad essere un protagonista 
responsabile e di primo piano.

CALENDARIO DEGLI EVENTI 
CULTURALI CANADESI IN ITALIA

dal 1/7/93 al 30/9/93

1 Luglio Festa Nazionale del Canada (126mo
Anniversario della Confederazione).

7 Luglio Partecipazione della compagnia canadese 
Dancecast al Festival Intemazionale di Danza, 
Padova.

14/15 Luglio Esibizione della Compagnia di Danza 
canadese La La La Human Steps al Teatro
Regio di Torino in occasione del Festival 
TorinoDanza.

14/19 Luglio Concerto della musicista canadese Carole 
Gagnon al Festival Umbria Jazz (Perugia).

15/23 Luglio Concerti del cantante canadese Neil Young in 
Italia (a Milano il 15, a Modena il 16 ed a
Roma il 23).

Settembre Partecipazione (da confermare) del film 
"Unidentified Human Remains" di Denys
Arcand al Festival del Cinema di Venezia. 
Partecipazione fuori programma di "32 Short 
Stories about Glenn Gould" (Rhombus Media)

Settembre "Acqua cheta... rovina i ponti": 
istal lazione-performance al Ponte 
dell'lndustria sul Tevere (Roma) degli artisti 
canadesi Myriam Laplante, Carter Kustera e 
Claude Simard.
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